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Sport

È superVicenza conArma letale
I biancorossi dominano la Feralpi con tre gol: apreGiacomelli, poi doppietta dell’attaccante

Basket

di Dimitri Canello

Famila, è la decima Supercoppa
«Non scontata ed è la più bella»
Il gmDeAngelis racconta l’epopeadi Schio e inquadra il futuro

SALO’ Piove allo stadio Lino
Turina di Salò e le non buone
condizioni meteorologiche
tengono lontano i tifosi bian-
corossi: meno di trecento so-
stenitori per una sfida che i
biancorossi hanno dominato
al cospetto di una delle squa-
dre date da tutti tra le favorite
per il salto in B.
Giovanni Colella in difesa

punta sull’esperienza di capi-
tan Bizzotto eMantovani, con-
fermando la scelta di tornare
al centrocampo a tre. Curcio è
il trequartista e con Giaco-
melli in attacco Arma la spun-
ta su Maistrello che va in pan-
china. Nella Feralpi Salò il tec-
nico dei bresciani Toscano
conferma il 3-5-2 con Raffael-
lo, Pesce eMagnino inmedia-
na, e sugli esterni l’ex Vita e a
sinistra Parodi. In attacco il
tandem è composto da Carac-
ciolo e Guerra, una coppia di
punte che per la categoria so-
no assolutamente un lusso. La
squadra biancorossa scende
in campo con il lutto al brac-
cio per onorare la recente
scomparsa di Luigi Agnolin,
l’ex arbitro internazionale di
Bassano. La gara rappresenta
per gli uomini di Colella la
prima sfida contro un avver-
sario che gode dei favori del
pronostico, dopo aver affron-
tato tre squadre che nelle gare
disputate hanno pensato
principalmente a difendersi.
Tema tattico che i Leoni del
Garda non possono permet-
tersi anche perché dopo ap-
pena due minuti il Vicenza
passa in vantaggio con Stefa-
no Giacomelli, che sfrutta un
clamoroso errore di Legati
chemanca clamorosamente il
rinvio e regala al numero 10
biancorosso il più facile dei

palloni da scagliare in rete. La
Feralpi accusa il colpo e non
riesce a sviluppare lamanovra
offensiva sulle corsie esterne
dalle quali non arrivano i
cross per la testa di bomber
Caracciolo che di conseguen-
za non riesce a rendersi peri-
coloso.
L’occasione per il pareggio

capita al 26’ a Guerra, che di
tacco supera Grandi ma trova
sulla linea di porta Nicolò
Bianchi che spazza via salvan-
do la rete biancorossa. La
squadra biancorossa però ri-
sponde subito con una splen-
dida punizione di Giacomelli,
che colpisce il palo e nell’azio-
ne successiva raddoppia su
un’altra clamorosa topica del-
la difesa bresciana. Sul rinvio
con le mani di Livieri, Giaco-

melli è bravo a pressare Cani-
ni che perde palla regalandola
ad Arma, che appena dentro
l’area di rigore calcia di destro
realizzando il gol che vale il
doppio vantaggio. Per la Fe-
ralpi è una autentica mazzata,
tanto che Caracciolo e compa-
gni prima dell’intervallo non
riescono a creare problemi al-
l’estremo biancorosso Gran-
di. La ripresa inizia con Tosca-
no che toglie il mediano Ma-
gnino e il centrale difensivo
Canini inserendo il centro-
campista Tentardini e la pun-
ta Ferretti. L’avvio è però an-
cora di marca biancorossa,
con Curcio e Arma che calcia-
no fuori da buona posizione.
La Feralpi attacca con la forza
della disperazione e al 55’ an-
cora Guerra ha la palla per ac-

corciare le distanze ma solo
davanti a Grandi spara sul pa-
lo e spreca l’occasione del
possibile 1 -2. Scampato il pe-
ricolo il Vicenza arretra un po’
il baricentro, per cercare di
concederemeno spazi alla Fe-
ralpi che si affida spesso ai
lanci lunghi per Caracciolo a
conferma di una grande diffi-
coltà nel costruire gioco. La
squadra di Colella comprende
le difficoltà dei padroni di ca-

sa e colpisce ancora al 68’. Sul
cross di Giacomelli Mattia
Marchi e Arma vanno a con-
trasto di testa con la palla che
carambola tra i due giocatori
favorendo Arma che da un
passo infila il gol del 3-0 per i
biancorossi.
Colella inserisce Solerio,

Zarpellon e Maistrello al po-
sto di Stevanin, Giacomelli ed
Arma, la FeralpiSalò alza ban-
diera bianca e i minuti finali
sono caratterizzati solo dai
cori dei tifosi biancorossi in
festa. «Un 3-0 sul campo della
Feralpi parla da solo — dice
Colella a fine partita — qui
siamo stati forsemeno belli di
altremamolto,molto più effi-
caci. Bene così»

Corrado Ferretto
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Hockey su ghiaccio

L’Asiago a tutta
e col Feldkirch
si va per la vetta

ASIAGOUn occhio alla
classifica, per ora poco
interessato. Perché, come
ricorda spesso il ds Renato
Tessari, «i giochi si
faranno più avanti e non
siamo ancora entrati nel
vivo». Un fondo di verità
c’è, ma se si raffrontano le
partenze delle prime tre
edizioni dell’Alps League,
il campionato
transfrontaliero italo-
austro-sloveno di hockey,
si scopre che l’Asiago non
aveva mai pigiato
sull’acceleratore come
quest’anno. Ed è un
segnale importante anche
per la concorrenza, perché
lo scorso anno i
nerostellati vinsero il
titolo nonostante una
partenza non certo
entusiasmante. E invece,
eccezion fatta per la
beffarda sconfitta
all’overtime subita sul
ghiaccio dello Jesenice
appena 20 ore dopo aver
messo sotto all’Odegar il
Lustenau, per il resto la
corazzata di Tom Barrasso
viaggia a ritmi elevatissimi
e ha messo insieme solo
vittorie. Lo ha dimostrato
anche nello scorso
weekend, quando ha
espugnato Zell Am See
con il piglio della grande
squadra per 4-1 e senza
mai soffrire. Davanti corre
forte il Val Pusteria, primo
a punteggio pieno, ma
l’Asiago è lì incollato,
pronto al sorpasso. E
potrebbe provarci già
venerdì quando all’Odegar
è atteso Feldkirch. (d. c.)
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7
Punti
Il L.R. Vicenza sale in classifica a
quota 7 con la vittoria di ieri a Salò
dopo tre pareggi consecutivi

Reti: 2’ Giacomelli, 29’ e 67’ Arma

L.R. VICENZA (4-3-1-2) Grandi 6,5;
Andreoni 6,5, Bizzotto 6, Mantovani 6,
Stevanin 6 (dal 57’ Solerio 6); Salvi 6
(dal 73’ Zonta 6) De Falco 6,5, Nicolò
Bianchi 6,5; Curcio 6; Giacomelli 7
(dall’83’ Zarpellon s.v.), Arma 7 (dall’83’
Maistrello s.v.) All. Colella

FERALPISALO’ (3-5-2) Livieri 5; Legati
4, Canini 4 (dal 45’ Tantardini 5), P.
Marchi 4,5; Vita 6, Magnino 5 (dal 45’
Ferretti 5), Pesce 4,5, Raffaello 5,5 (dal
68’ Scarsella 5,5), Parodi 6; Guerra 6
(73’ M. Marchi 5,5), Caracciolo 5 All.
Toscano

Arbitro: Zingarelli di Siena

Note: ammoniti De Falco, Andreoni,
Bizzotto, Salvi (V). Angoli: 6-0. Recuperi:
pt: 1’, st 4’

FeralpiSalò 0
L.R. Vicenza 3

SCHIOE’ la decima. Ed è forse la
più bella, perché era quella
meno scontata, quella per cui
si è lavorato un’estate intera,
senza peraltro avere a disposi-
zione le due atlete più forti
della rosa. Schio non si ferma,
mette in bacheca l’ottava Su-
percoppa consecutiva, un re-
cord assoluto nel basket fem-
minile e si cuce idealmente
sul petto un’altra coccarda tri-
colore. Perché fra scudetti,
Coppe Italia, Supercoppe e
trofei, ormai di spazio nella
bacheca non ce n’è più tanto. E
il successo su Lucca, l’arciriva-
le delle ultime stagioni che fu
capace di scucire dal petto del
Famila il tricolore nel 2017, fa
gonfiare il petto e i muscoli,
perché tutto è tranne che un
successo banale.
Paolo De Angelis, lei è il

general manager del Famila,
nonché il custode più fedele
di questa serie, c’era in tutte
e dieci le occasioni...
«Io di vincere non mi stan-

co mai. Questa è stata la Su-
percoppa più bella, perché
non partivamo avanti rispetto
alle avversarie, anzi...».
Se le diciamo che non siete

la favorita per vincere lo scu-

detto cosa risponde?
«Che è verissimo, perché

secondo me siamo in quattro
squadre sullo stesso livello:
noi, Venezia, Ragusa e Napoli.
E stavolta non lo dico come
frase fatta ma perché real-
mente è così...».
Ammette, quindi, che ne-

gli anni scorsi ha raccontato
qualche piccola bugia in se-

de di pronostici?
«E’ il compito di un dirigen-

te tenere sempre motivata la
squadra. E sì, talvolta bisogna
anche raccontare qualche pic-
cola bugia...».
La cessione più dolorosa

qual è stata?
«Zandalasini non l’avrem-

momai data via, se fosse stato
per noi. Pensi che dalla Fede-

razione ci dicono che le sue
magliette sono più vendute ri-
spetto a quelle di Datome e
Gallinari, tanto per fare un
esempio...».
L’addio di Macchi cosa ha

portato con sé?
«Un velo di tristezza, perché

dopo tanti anni separarsi non
è stato facile. Chicca ha fatto
una scelta di vita e ha voluto
andare a chiudere la carriera a
Napoli, decisione che rispet-
tiamo. Per come intende la so-
cietà il presidente Cestaro si
creano legami solidi, soprat-
tutto umani. Anche Jolene An-
derson è stata con noi cinque
anni, è stata la straniera più
longeva...».
Una rivoluzione coperni-

cana. Una scelta o anche una
necessità?
«Per alcuni aspetti una scel-

ta, per altri un passaggio ob-
bligato. Non avremmo voluto
cambiare tutte quelle giocatri-
ci, ma a un certo punto ci sono
state scelte da parte delle di-
rette interessate di cui abbia-
mo dovuto prendere atto. E
non avremmo mai voluto ri-
nunciare a Yacoubou, tanto
per dirne una».
Masciadri lascerà Nazio-

nale e basket giocato. Pen-
sieri e parole di Paolo De An-
gelis?
«Raffaella è un’istituzione

per Schio e per il basket italia-
no. Abbiamo pensato a un ad-
dio al basket in grande stile in
autunno. E faremoqualcosa di
speciale».
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❞Il campionato al via
Abbiamo cambiato tanto
e non siamo le favorite:
Venezia, Ragusa eNapoli
sono al nostro pari»

Primo trofeo stagionale
Le ragazze del Famila, insieme
con staff e dirigenti, festeggiano
la conquista della Supercoppa.
A destra il gm Paolo De Angelis

La scheda

● Il Famila
Schio ha
conquistato
domenica, nella
finale vinta 75-
48 contro la
Gesam Gas
Lucca, la sua
decima
Supercoppa
italiana.

● Si tratta del
primo successo
della stagione
per le orange di
Pierre Vincent,
che anche per
questa
stagione
puntano, oltre
ai successi in
campo
nazionale,
anche a ben
figurare in
Eurolega.

● Il carnet
scledense
conta ora nove
scudetto,
undici Coppe
Italia, dieci
Supercoppe,
due Coppe
Ronchetti e
un’Eurocup.

Il posticipo Il gol di Stefano Giacomelli che al Turina di Salò ha aperto dopo soli due minuti la partita per il Vicenza


